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Domenica 9 aprile 2023 
Pasqua di Risurrezione di nostro Signore Gesù Cristo 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (20, 11-18) 
In quel tempo. Maria di Màgdala stava all’esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre 
piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla 
parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: 
«Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove 
l’hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che 
fosse Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, pensando che fosse il 
custode del giardino, gli disse: «Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove l’hai posto e io 
andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» 
– che significa: «Maestro!». Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora 
salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: “Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio 
mio e Dio vostro”». Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: «Ho visto il 
Signore!» e ciò che le aveva detto.  
 
 

“Donna, perché piangi? Chi cerchi?”. Maria si volta e non riconosce Gesù. E’ risorto come 
aveva detto, ma lei non riconosce la Sua voce, gli parla come se fosse uno sconosciuto. 
Peggio, gli chiede dove abbia portato il suo corpo. 
Com’è possibile che una donna che lo ha seguito per anni, anche nei giorni appena 
trascorsi della Passione, com’è possibile che non lo riconosca? Sicuramente avrà dovuto 
lottare con tenacia contro la mentalità del tempo per poter stare al suo seguito, eppure lo 
guarda e non lo riconosce. Com’è possibile? 
Riflettendoci bene però, mi viene da pensare che possa essere verosimile. Quante volte 
nel percorso della vita, parto con timore per affrontare un grosso problema, (un po’ come 
la Maddalena che va al sepolcro a preparare il corpo di Gesù per la sepoltura), ma è come 
se avessi paraocchi e paraorecchie, guardo solo verso il basso, non ascolto nessuno e sono 
sconfortata perché consapevole della mia inadeguatezza? Spesso, molto spesso.  
Per fortuna Gesù non smette mai di chiamarmi per nome. “Maria!”. Lei lo riconosce e Lui 
le ricorda perché è venuto sulla terra: per sconfiggere la morte e portarci in cielo da 
nostro Padre. La croce ha unito il cielo e la terra. Penso che questo sia il messaggio della 
Pasqua, ma anche di ogni domenica e di ogni messa: ricordare la Resurrezione, 
annunciarla a tutti, condividere il dono del corpo di Gesù e alzare sempre lo sguardo al 
cielo fiduciosi nella Sua vicinanza, perché il Padre è lassù che ci aspetta e ci ha già 
preparato un posto. 

 Nicoletta Maggioni  
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  Si conclude oggi la raccolta caritativa quaresimale a favore della “Crèche”. 

  Giovedì 13 aprile alle 21 nella Parrocchia di S. Carlo inizia l’ultimo percorso di preparazione 
al matrimonio cristiano dell’anno 2022-23. 

 

PELLEGRINAGGIO SERALE A CARAVAGGIO: 11 MAGGIO 
Giovedì 11 maggio ci sarà il tradizionale pellegrinaggio serale al Santuario di Caravaggio. Le 
iscrizioni (euro 15) si ricevono nelle parrocchie entro domenica 30/4.  

PELLEGRINAGGIO IN TERRASANTA:  26 MAGGIO - 2 GIUGNO 
Entro il mese di aprile gli iscritti al Pellegrinaggio in Terrasanta provvedano a versare o a 
bonificare il saldo della quota di viaggio e la somma delle mance.  
In sacrestia della Basilica si può già ritirare la guida che servirà durante il viaggio. 

PELLEGRINAGGIO IN POLONIA: 17-24 AGOSTO 
C’è ancora possibilità di iscriversi al viaggio che si farà in Polonia in agosto a ricordo del 
centenario della nascita di Papa san Giovanni Paolo II. 
 

CULTURA E SOLIDARIETÀ 
⚫ Mercoledì 12 aprile alle 21 al Collegio Ballerini in via Verdi 79 - a cura di “Umana 
Avventura” e della Comunità Pastorale - verrà presentato il libro del Rettore don Guido 
Gregorini “Felici di imparare. Appunti di vita per una scuola più bella”. 

⚫ Sabato 15 aprile alle 15 in Sala mons. Gandini, via XXIV Maggio, la Fondazione “Ronzoni 
Villa” ricorda e festeggia il 90° anniversario della propria attività a Seregno.  

⚫ Domenica 16 aprile il Circolo Culturale S. Giuseppe propone una uscita a Brescia con la 
visita alla mostra “Lotto, Romanino, Moretto, Ceruti”. 

⚫ Domenica 16 aprile alla S. Messa delle ore 9 in Basilica saranno presenti i Volontari di 
“Auto Amica” ricordando il 20° anniversario di fondazione. 

⚫ Giovedì 20 aprile ore 21 in sala Minoretti presentazione del libro “Don Giuseppe 
Mariani. Storia di un prete partigiano”. Interventi di Vittore Mariani e Luigi Losa. 
 
 

 

Il Parroco, i Sacerdoti, 
i Religiosi, le Religiose, 

i Collaboratori laici 
della Comunità Pastorale 
di Seregno cordialmente 

augurano 
 

LIETA E SANTA 

PASQUA 
 

a tutti i parrocchiani e a 
quanti frequentano le 

Chiese di Seregno. 
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                                            Ti seguiamo, Maestro, 

                             NEL GIARDINO del sepolcro nuovo 

                                 dove anche noi – come le donne del Vangelo – 

                                      riceviamo l’annuncio sbalorditivo di non cercarti 

                                          tra i morti, perché tu sei risorto, 

                                              il tuo amore ha vinto 

                                                il peccato! 

 
 
 
 

 
 

“Cristo è risorto 

dai morti,  

calpestando 

con la sua morte 

la Morte. 

E a quanti  

erano nel sepolcro  

ha donato la vita”. 
 

TROPARIO BIZANTINO DI PASQUA 

 

PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Orari di apertura della chiesa: 8 – 18.30 
 0362 230810 – sito internet http://psase.it 
don Fabio Sgaria – cellulare 340 0720264 

      @parrocchiasantambrogioseregno 

e-mail: parrocchiasantambrogioseregno@gmail.com 

                Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno 

        @instambrogioo 

 

 
 



CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 09/04 AL 16/04 
 
 

Domenica 09 

Pasqua di 
resurrezione 

At 1,1-8a - Sal 117 (118) - 1Cor 15,3-10a - Gv 20,11-18 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per Papa Francesco 

10.30: Per la comunità 
20.30: Per la pace 

Lunedì 10 
Lunedì in Albis 

At 3, 17-24 - Sal 98 (99) - 1Cor 5, 7-8 - Lc 24, 1-12 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 

08.30: Def. Sgaria Giuseppe 
10.00: Def. Nava Marisa (Messa esequiale) 

Martedì 11 
Martedì in Albis 

At 3, 25 – 4, 10 - Sal 117 (118) - 1Cor 1, 4-9 - Mt 28, 8-15 

08.30: Def. Romeo e Gianna Mariani (legato) 

Mercoledì 12 
Mercoledì in Albis 

At 5, 12-21a - Sal 33 (34) - Rm 6, 3-11 - Lc 24, 13-35 

08.30: Def. Albina e Luigi Buzzi - Carluccio Mariani 

Giovedì 13 
Giovedì in Albis 

At 5, 26-42 - Sal 33 (34) - Col 3, 1-4 - Lc 24, 36b-49 

08.30: Def. Tabbì Rosario - Viganó Ambrogina 

Venerdì 14 
Venerdì in Albis 

At 10, 34-43 - Sal 95 (96) - Fil 2, 5-11 - Mc 16, 1-7 

08.30: 
Def. Mons. Mario Panizza  
Zilleri Domenico - Arienti Primo, Maria e Giosuè 

Sabato 15 
Sabato 

in Albis depositis 

At 3, 12b-16 - Sal 64 (65) - 1Tm 2, 1-7 - Gv 21, 1-14 

dalle 15 alle 18 – Possibilità di confessioni 

18.00: Def. Gustavo - Mariani Maurizio 

Domenica 16 

II domenica 
di Pasqua 

At 4, 8-24a - Sal 117 (118) - Col 2, 8-15 - Gv 20, 19-31 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per la comunità 

10.30: Def. Luigia e Antonio 

20.30: Def. Macrì Giuseppina 
 
 

“Con Gesù Cristo che è risorto 

l’amore ha sconfitto l’odio,  

la vita ha vinto la morte,  

la luce ha scacciato le tenebre. 

Oggi risuona l’annuncio più bello 

«Il Signore è veramente risorto, 

come aveva predetto» ... 

La Pasqua di Resurrezione 

è la sorpresa di Dio 

per il suo popolo fedele:  

rallegrati, perché la tua vita 

nasconde un germe di risurrezione, un’offerta di vita che attende il risveglio. 

La resurrezione di Cristo è la vera speranza del mondo, quella che non delude. 

Lasciamo che la nostra esistenza sia conquistata e trasformata dalla Risurrezione! 

C’è tanto bisogno oggi di speranza. E i cristiani sono chiamati a portare l’annuncio di 

Pasqua, cioè a risuscitare la speranza nei cuori appesantiti dalla tristezza” PAPA FRANCESCO 


